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PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n L’ALA CLASSE 1989 HA FIRMATO L’IMPRESA DELL’ASSIGECO CON UNA “BOMBA” A 20” DALLA FINE

Cutolo, uno spunto “alla Mario Boni”
«Magari fosse così, ma finalmente sono riuscito a giocare bene»
LODI Una tripla “alla Mario Boni”:
dall'angolo, nel momento più deli­
cato della partita, con 20" da gioca­
re, il punteggio in bilico e l'adrena­
lina al massimo livello. Costantino
Cutolo ha sigillato così l'importante
successo dell'Assigeco Empire Bpl
sul parquet della capolista Forlì.
Epilogo conclusivo di un'ottima
prestazione di squadra condita dal­
la sua infallibilità dall'arco (6/6),
con quattro arcobaleni scoccati nel
periodo di gioco finale.
Proprio come avrebbe fatto Super­
Mario: «Magari si potessero fare
certi paragoni ­ ride l'esterno rosso­
blu, 20 anni da compiere il prossi­
mo 14 aprile ­. Nel mio caso si tratta
di una partita finalmente giocata
bene dopo un periodo nel quale non
riuscivo a ingranare. Mi riferisco
in particolar modo alle ultime due
uscite: un paio di errori, un fallo
non fischiato, difficoltà a trovare ti­
ri puliti. Se ne metti un paio, i com­
pagni ti cercano di più rispetto a
quando sbagli». Mantenere freddez­
za e lucidità per infilare canestri in
serie mentre sale la tensione e il
pallone sembra scottare non è mai
semplice: «Quando sei in scia è più
agevole prendersi la responsabilità,
non ti fermi a pensare come può ca­
pitare invece se fai qualche errore ­
spiega Cutolo, nato a Padova ma
cresciuto a Rionero in Vulture, pro­
vincia di Potenza ­. A volte il gioco
gira in modo strano. Poco prima
della mia ultima tripla, Simoncelli
voleva darmi la palla ma ha dovuto
servire Castelli, poi voleva un altro
compagno sbattendo la palla su un
difensore: l'ha ripresa e passata
quasi allo scadere dei 24", mi è an­
data bene». I singoli episodi rendo­
no più elettrizzante la lettura
dell'intero copione che l'Assigeco
ha recitato nel migliore dei modi
nonostante le difficoltà e la forza
degli avversari. «È stata una bella
partita ­ è condivisibile il giudizio
di Cutolo ­. Senza Bolzonella e Caz­
zaniga, il cui ritorno aspettiamo
con ansia, e con Bellina e Perego
usciti per falli siamo stati bravi a
mostrare solidità di gruppo: tutti si
sono sacrificati nel dare una mano
anche al di fuori dei soliti compiti.
Non a caso alla fine è arrivato un ri­

sultato così importante». L'ala ros­
soblu ha giocato 32', più dei 21' di
media delle precedenti 17 gare.
«Beh, è normale visto che eravamo
contati: in casi del genere il coach
chiede qualcosa in più a tutti ­ dice
“Costa”, come ormai è chiamato
nello spogliatoio ­. Adesso serve mi­

gliorare la mentalità vincente non
ancora sintonizzata sul canale giu­
sto. Nelle gare importanti ci siamo,
in altre ci presentiamo più molli in­
vece di essere costanti; se siamo
sotto tendiamo a rallentare il ritmo
oppure se siamo tanto avanti a volte
non gestiamo come dovremmo.

Non che a Forlì si potesse pensare
di aver chiuso dopo il pur bel primo
tempo: è normale attendersi la rea­
zione avversaria. Questo match, il
primo tempo con Ozzano e la buona
prestazione a Castelletto ci fanno
capire di essere a buon punto».
Performance come quella di dome­

nica scorsa sono forti segnali man­
dati a Stefano Sacripanti, coach
dell'Under 20 azzurra, in chiave Eu­
ropei. «Non allarghiamoci, manca
ancora tanto tempo all'appunta­
mento; poi ci sono tanti giovani che
si stanno mettendo in luce ­ Costan­
tino Cutolo preferisce limitare
l'orizzonte alla regular season ­. Me­
glio pensare a sbloccarci al “Pala­
Castellotti”. Delle otto partite che
restano, cinque le giochiamo in ca­
sa. È bene rimediare alla differenza
di rendimento rispetto alle gare
esterne». Questo è il compito da
svolgere in vista della visita di
Omegna di domenica prossima.

Luca Mallamaci

Quaroni applaude gli excompagni:
«Nessuno avevamai vintoaForlì,
ma anche la mia JuVi se lagioca»
n La classifica è sempre più corta nella parte
alta. Da Forlì (26 punti) a Ozzano (20), passando
per l’Assigeco (24, con Vigevano), ci sono sette
squadre. A 16 Cremona, Lumezzane e Castellet­
to si contendono l’ottavo posto play off. «Le
prime cinque sono a parte, quasi sicure, non è
detto che il resto rimanga immutato ­ ipotizza
Mauro Quaroni, 30enne play di Cremona ­.
Qualche concorrente può rientrare in gioco, ci
metto pure la mia JuVi». L’ex esterno dell’Assi­
geco (11 punti) ha firmato i canestri decisivi
per la vittoria di Cremona su Lumezzane (Mi­
nessi 21). «Un finale thrilling ha chiuso la soli­
ta prestazione fatta benissimo nei primi due
quarti e, complice un calo fisico, messa in di­
scussione nella seconda parte ­ spiega il gioca­
tore pavese ­. Stavolta il finale del film è cam­
biato: ho messo la tripla del pari a 1’ dalla fine,
poi ci è andata bene nella sequenza dei liberi».
La JuVi ha beneficiato pure dello stop che Fi­
denza (Ruggiero 31) con 14/31 da tre ha inflitto
a Castelletto (Prelazzi 20 punti, 10 rimbalzi). La
squadra di Ghizzinardi affianca Omegna (Fer­
raro, Marino e Gilardi 11) che contro Vigevano
(Zaccariello e Ghersetti 19) subisce la prima
sconfitta casalinga della stagione. Importante
la vittoria di Ozzano (Ghedini 19) a Montecatini
(Stanci 20), al nono stop nelle ultime dieci gare.
«È importante pure la vittoria dell’Assigeco a
Forlì ­ continua Quaroni ­, dove nessuno aveva
ancora vinto. Noi? Con Furlani, che avevo già
avuto a Cento, troviamo un nuovo coach prepa­
rato e molto esperto della categoria che è pure
un uomo leale. Con un po’ di fortuna ci possia­
mo giocare le nostre carte». Con l’ottavo succes­
so nelle ultime nove partite, Treviglio (Reati e
Zanella 14) corona la rincorsa a Forlì battendo
Jesolosandonà (Casagrande 17). In zona play
out fondamentale passo avanti di Vado Ligure
(Guerci 25) vittorioso a Cagliari (Stella 18) con
un canestro a fil di sirena di Benedusi.

LA GIORNATA

Costantino Cutolo è nel giro della Nazionale Under 20 che in estate giocherà i campionati europei

«Se ne “metti” un paio
tutti ti cercano di più»

ATLETICA LEGGERA

Fanfulla sprint:
5 titoli regionali
e ben 15 podi
LODI Cinque titoli regionali e quindi­
ci podi tra indoor e outdoor: per la
Fanfulla nel week end medaglie a
pioggia e la conferma di essere tra
le società migliori di Lombardia. A
Saronno emozioni veloci, con due
titoli nei 60 piani indoor. Tra le Al­
lieve suspense a mille per l'arrivo al
fotofinish tra Giulia Riva e France­
sca Grossi: prevale la prima per un
solo centesimo (7"94 contro 7"95) e
per la Fanfulla è doppietta sul po­
dio. Tra le grandi è Roberta Colom­
bo a sbaragliare la concorrenza in
7"65, in una finale in cui la compa­
gna di allenamenti Valentina Zappa
battezza l'esordio in giallorosso con
un quinto posto (7"95). Sono andate
forte anche Chiara Battagion (8"20),
Ilaria Segattini (8"29) e Giulia Reda­
elli (8"30). Nei 60 ostacoli Alessia Za­
ni risponde “presente”: si migliora
fino a 9"17 ed è bronzo assoluto.
Nei 60 maschili si riscrive la storia
della velocità fanfullina: Matteo
Fancellu vince il bronzo assoluto
migliorandosi sino a un eccellente
6"93 (6"99 in batteria) che gli vale il
minimo per gli Assoluti indoor e
miglior crono giallorosso di sem­
pre. Bene anche Davide Cropo (setti­
mo tra gli Allievi con 7"35), il vetera­
no Marco Boggioni (7"33), Luca Mo­
relli, (7"41) e Nicola Quinteri (7"45).
La caviglia di Elena Salvetti è sem­
pre pimpante, nonostante gli stres­
santi turni da infermiera: oro nel
lungo il sabato con un ottimo 5.91,
notte di guardia in ospedale e bron­
zo nel triplo domenica con 12.38,
nella gara in cui la rediviva “Mim­
ma” Moroni è quinta in 12.04.
A San Donato personale e bronzo
nell'alto Assoluti indoor per Fran­
cesca Minelli con 1.74; quarte Gior­
gia Vian nell'asta Assoluti (3.10) e
Sara Fugazza nell'alto Allieve.
Intanto al “Saini” di Milano nei Re­
gionali di lanci all'aperto la martel­
lista di Quartiano Sarah Spinelli (22
anni ieri) si fa il regalo di complean­
no che più desiderava, vincendo col
personale a 39.99 il titolo regionale
Promesse, che fa il paio con quello
conquistato nella categoria giovani­
le (Allievi e Juniores) da Riccardo
Bellinetto (45.45). Molto bene le
new­entry in giallorosso nelle gare
giovanili: Alberto Ambrosetti se­
condo nel peso con 13.13, Gioele Ne­
gri (12.00 nel peso) e Francesco Bi­
naghi (11.41). Anche qui tante me­
daglie giallorosse: Federica Ercoli
seconda nel peso (10.44) e terza nel
giavellotto (35.00) giovanile, Simona
Mantelli terza nel martello Senio­
res, Alessandra Gialdini terza nel
disco giovanile.

Cesare Rizzi

LaProperzi anticipa
staseraadAgnadello
la15esimadiSerieD
n Settantadue ore dopo il
rapido match con il Quinto­
volley la Properzi torna in
campo. Stasera le gialloblu
giocano ad Agnadello (ore
21) nell’anticipo della 15ª
giornata, disposto per l’im­
possibilità di utilizzare la
palestra della società cre­
monese sabato. La partita
vede sulla carta favorita la
Properzi, reduce da otto
vittorie consecutive, anche
se l’Agnadello (in C fino
alla scorsa stagione) arriva
gasato dal punto strappato
in casa dello Stradella saba­
to scorso. In caso di vittoria
da tre punti la Properzi
scavalcherebbe momentane­
amente il Marudo al secon­
do posto in classifica.

PALLAVOLO FEMMINILE

PALLACANESTRO n IL DELEGATO LODIGIANO BIGATTI HA PARTECIPATO ALL’ASSEMBLEA A ROMA

Meneghin è eletto presidente della Fip
e fa una dedica ai lettori del “Cittadino”

ROMAAnnunciata da tempo, l'elezione di Dino Meneghin alla pre­
sidenza della Fip è stata formalizzata dalle votazioni di sabato a
margine della 41esima assemblea generale ordinaria convocata a
Roma per il rinnovo delle cariche federali. Un momento epocale
della storia del basket tricolore, che pone a capo della sua federa­
zione un “monumento” come Meneghin, vissuto in prima perso­
na anche da Marco Bigatti, referente Fip per la provincia di Lodi.
Bigatti era parte dei venticinque delegati della Lombardia ed era
alla quarta votazione: «Ero stato presente anche per l'elezione di
Petrucci e le due di Maifredi ­ ricorda il dirigente lodigiano ­. È
stato tutto molto intenso, faticoso ma pure interessante. Mi han­
no molto colpito le parole di Petrucci (il presidente del Coni ha
aperto i lavori, ndr) quando ha fatto notare che la nostra è la pri­
ma federazione a nominare presidente un grandissimo giocatore,
e grande uomo, che sicuramente sarà un ottimo dirigente, capace
di lavorare per i cambiamenti e la crescita che servono all'intero
movimento». Dino Meneghin ha dedicato un pensiero per “il Cit­

tadino” e per gli appassionati lodigiani firmando un autografo
con dedica particolare. «Si vede che Dino ha un grande entusia­
smo e che rimane una persona “vera” ­ racconta Bigatti ­. Si è
emozionato durante l'esposizione del programma facendo notare
che per lui era più difficile leggere quella relazione che giocare
una finale. Siamo stati bravi a tenerlo, il consiglio si è rinnovato
parecchio e potrà affiancarlo con linfa fresca. È una svolta impor­
tante: Meneghin vuole la collaborazione di tutti. Chi è dentro de­
ve darsi da fare, ripete; ha imparato tanto ma non vuole fare da
solo». Il movimento lombardo è ben rappresentato nella nuova
struttura: «Eravamo 25 su 125 votanti, la Lombardia è il 20% del
movimento nazionale ­ sottolinea Bigatti ­. Enrico Ragnolini (pre­
sidente Fip Lombardia, ndr) è il nuovo capo della consulta delle
regioni; Giancarlo Salvetti e Angela Albini sono componenti del
nuovo consiglio. In collaborazione con gli altri potranno fare tan­
te cose a beneficio del basket italiano».

Lu. Ma.

«Dino è un
grande uomo

oltre che
un campione:
è una svolta
importante»

La dedica ai lettori del “Cittadino” di Dino Meneghin,
qui sotto con il lodigiano Bigatti, Petrucci e Ragnolini


